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gajandra. Là Coccba da. chucos per la sua conca-; 
•viti . La T ereta, da teres , perchè lunga e ro­
tonda .

258)  Erano le Gondole non solamente barchet­
te di uso comune, ma servivano eziandio al Princi­
pe : per ciò nel Diploma di Vidal Faledro del 1094 
si t rova, che egli dispensa quelli di Loreo così : 
Gondularti vero nullam nobis, misi libera v e stra v o -  
luntati fatturi estis  : il qual luogo ne insegna , che 
talvolta imponevasi alle Comunità di apprestare 
una Gondola al Principe . Anzi Girolamo Zanet­
ti A rcbit. T^av. Ven. porta la legge del 1 2 9 3 ,
1 2 Maggio : Capta fu it  pars , quod aliquis qui 
habcbit M arias, non audeat cum suo piato transire 
co\umpnas, qua sunt supra canale per medium Ec­
clesia: S. M arci, nisi prius. D. D ux intraverit Bu-  
centorum . Aveva  dunque fino da quel tempo , e 
prima eziandio , il D oge la sua Gondola mag­
giore e di pompa , dalla Ctntaurus nominata 
in V irgilio  , detta. Eu-Centaurns , cioè Magna 
Centaurus ,  così significando la particela bu gre­
ca in composizione . Pietro Gradenigo porta 
nella V ita  del D . Bartolomeo Gradenigo , Ms. 
Sv. n. 991 , un monumento tratto dal Tresby- 
ter della C ancellaria, da cui rilevasi, che nel 1 3 1 1
il Bucentoro non si conduceva a remi , ma a ri- 
m urchio. Lo sposalizio del ma r e , in cui principal­
mente usasi il Bucentoro, era praticato prima del­
la meta eziandio del secolo X I I , come tragge 
dall'U ghelli V ,  1 2 4 5 ,  in V ital Michiele I I ,  il 
Sandi I ,  502. N el i$<jq creato D oge Marin Fa- 
Jiei , trasferitosi il Senato li 11 Settembre per in­
contrarlo col Bucentoro a S. S p i r i t o u r t ò  in secco
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